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Denominazione Giuditta Pasta ad autore ignoto

Data di stesura [1840 luglio]

Data di ricezione

Regesto Da Vienna  Giuditta  esprime affetto  per  la  famiglia,  chiedendo  di  non 
dimenticare la data della posta. Racconta di ricevere notizie consolanti, 
ma che deve interrompere la comunicazione a causa di numerose visite in 
arrivo. Conclude con un pensiero affettuoso per i bambini e un messaggio 
speciale per Chimalinda, invitandola a godere del sole e a inviare un bacio 
alla nonna.

Trascrizione Questa è la via che feci arrivando a Vienna pensando a voi altri1. 

Lettera 7. 

Anime care,  ricevo in  questo  momento  le  consolanti  vostre  notizie  in 
risposta della mia di Desenzano, ma vi scongiuro non dimenticate mai la 
data poiché quella della posta sovente non è leggibile ed io amo tanto di 
sapere i giorni che state più con me. Ora mi convien lasciarvi poiché il 
domestico parte  ed ho più visite  che m’aspettano:  Mozart  col  fratello, 
arrivato jeri,  Schiavoni  il  pittore,  Maccocchi,  il  signor  Guaita,  etc  etc. 
Ancora un addio, miei amatissimi, fatte un mazzo di baci ai miei bimbi 
per me. La Chimalinda che gode delle cure del sole deve farne una ogni 
giorno a chi cresce ancora al bujo. Cara la mia Chimalinda, porta la tua 
nonnina sul terrazzo, stringi le care manine e se non mi trovi, mandami un 
bacio che mi sarà di conforto. 
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